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ARGOMENTI TRATTATI

	Varie ed eventuali 



	


Alcuni Consiglieri di minoranza aprono un dibattito in ordine alle dichiarazioni del neo Assessore alla tutela della salute circa la volontà di imitare il modello toscano per sbloccare la vicenda della sperimentazione della pillola abortiva RU486.

Alcuni Commissari stigmatizzano, al di là del merito del problema, il fatto che l’Assessore abbia ignorato il pronunciamento del Consiglio regionale che, nel mese di gennaio, ha respinto un ordine del giorno presentato da un Gruppo consiliare di maggioranza che prevedeva l’importazione diretta del farmaco ed ha invece approvato un ordine del giorno che sollecitava la Giunta regionale a mettere in atto efficaci azioni di valorizzazione del ruolo e di potenziamento dell’attività dei consultori familiari, in particolare di quelli pubblici, coerentemente con l’applicazione della legge 22 maggio 1978, n. 194.

Un Consigliere di minoranza sottolinea che la sperimentazione della RU486 è fallita, anche in seguito alle indagini della magistratura in ordine alla legittimità della sperimentazione stessa in riferimento ai protocolli ministeriali previsti in materia.

Inoltre si ritiene convinto che la Toscana non sia un modello di “buona sanità”  visti i tagli che si operano di ospedali, posti letto e servizi. 

Infine chiede formalmente che l’Assessore alla tutela della salute chieda al Ministero della salute l’autorizzazione per iniziare una nuova sperimentazione, seria ed ufficiale, tesa a salvaguardare innanzitutto la salute delle donne.

L’Assessore alla Tutela della salute conferma la volontà di acquisire i dati relativi all’esperienza delle altre regioni ed in particolare della Regione Toscana e quindi di confrontarsi con le ASL.

Sottolinea che si tratta di scelte tecniche che non limitano o contraddicono le conclusioni del dibattito politico e del pronunciamento dell’Assemblea consiliare.

Quindi un Consigliere di minoranza chiede al Presidente della Commissione di diffondere, previa autorizzazione della Presidenza del Consiglio regionale, un comunicato con le precisazioni fornite dall’Assessore alla Tutela della salute.

La Presidenza della Commissione non ritiene opportuno accogliere la richiesta sopra riferita in quanto la problematica è stata ampiamente dibattuta sia in Commissione sia in Aula consiliare e ritiene sia compito dei Capigruppo stabilire il percorso da seguire per una esaustiva discussione di merito e di principio sulla tematica.

Infine un Consigliere di minoranza, di fronte al rifiuto di soddisfare la richiesta avanzata, annuncia che porterà il tema in Aula consiliare nella prima seduta utile.

	Proseguimento esame PDCR n. 161

“Piano Socio-Sanitario Regionale 2006-2010”




Sono consegnati 3 emendamenti: uno da parte di un Gruppo consiliare di maggioranza e due da un Gruppo consiliare di minoranza.

Si riprende l’illustrazione degli emendamenti già presentati nel corso delle precedenti sedute.

Il Capogruppo di un Gruppo consiliare di minoranza espone l’emendamento sostitutivo che propone di modificare le parole: “il rilancio dell’Osservatorio regionale dei prezzi” con le parole seguenti: “l’utilizzo dell’Osservatorio regionale dei prezzi”.

L’ Assessore alla Tutela della salute non ritiene accoglibile l’emendamento ritenendolo pleonastico.

Il Capogruppo di un Gruppo consiliare di minoranza illustra l’emendamento sostitutivo che propone a pag. 90 di sostituire le parole: “ le risorse: nonostante le reiterate affermazioni di principio, e la periodica riproposizione del primato della prevenzione sulle cure, la prevenzione e la promozione della salute restano ambiti di attività particolarmente limitati, cui sono indirizzate quote minime di risorse e in cui non sono stati realizzati investimenti adeguati in termini di personale, tecnologia e formazione;” con le seguenti: “le risorse: nonostante le reiterate affermazioni di principio, e la periodica riproposizione del primato della prevenzione sulle cure, la prevenzione e la promozione della salute restano ambiti di attività particolarmente problematici”.

Inoltre sempre collegato alla tematica inerente la prevenzione, lo stesso Consigliere illustra l’emendamento aggiuntivo che propone di aggiungere dopo le parole: “E’ stato ampiamente chiarito, nella parte dedicata ai principi generali, che l’obiettivo principale del nuovo PSSR consisterà nel tutelare e promuovere la salute” le parole seguenti: “E’ necessario investire risorse per mantenere ed incrementare i programmi di prevenzione programmata sul modello di ‘prevenzione serena’.

Le valutazioni dell’Assessore alla Tutela della salute sui due emendamenti sono rinviate alla seduta pomeridiana. 
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